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PERIODO GIURASSICO e CRETACEO 
 
Fecero la loro comparsa importanti gruppi come coccodrilli, lucertole, serpenti e uccelli 
I dinosauri si diversificarono enormemente 
Durante il tardo Cretaceo un gruppo di lucertole voraci predatori (mosasauri) colonizzò l’ambiente marino. 
Potevano raggiungere i 10 metri e più sono oggi estinte. 
Radiazione dei dinosauri, divisi in  2 gruppi principali la cui classificazione è basata sulle ossa pelviche: 
SAURISCHI con ossa pelviche simili a quelle delle attuali lucertole 
ORNITISCHI con ossa pelviche simili a quelle degli uccelli 
Alcuni saurischi erano veloci bipedi di dimensioni variabili, da quelle di un cane a quelle dei carnivori giganti 
del Cretaceo (Tyrannosaurus, Carcharodontosaurus, Gigntosaurus);  
Altri saurischi erano enormi dinosauri quadrupedi ed erbivori (Argentinosaurus che si stima potesse essere 
lungo 30 metri e pesante 72-90 tonnellate). 
Gli Ornitischi erano tutti erbivori alcuni bipedi, la maggior parte quadrupedi 
Alcuni erano privi di denti ma possedevano robusti becchi. Alcuni avevano grandi placche corazzate che 
potevano servire a protezione contro gli attacchi dei saurischi. 
Esistono prove che suggeriscno  che almeno alcuni dinosauri fossero a sangue caldo, agili e capci di 
movimenti veloci.  
Molti dovevano avere complessi comportamenti sociali, rituali di corteggiamento e cure parentali della prole. 
Nel tardo Giurassico Fecero la loro comparsa gli UCCELLI e si pensa che si siano evoluti direttamente dai 
dinosauri saurischi. 
L’Archaeopteryx è il più antico fossile di uccello conosciuto, visse circa 150milioni di anni fa, aveva le 
dimensioni di un piccione ed ali deboli che usava più per planare che per volare. E’ considerato un uccello ma 
ha molte caratteristiche dei rettili, compresa la lunga coda ossuta e i denti. 
In Cina in depositi del Cretaceo sono conservati migliai di fossili di uccelli (Sinornis di 135milioni di anni fa, 
Confuciusornis delle dimensioni di una gazza, il più antico uccello conosciuto senza denti, datato 142milioni di 
anni fa). 
Alla fine del Cretaceo, 66 milioni di anni fa, una grande quantità di animali si estinse rapidamente, così come 
la maggior parte delle gimnosperme, ad eccezione delle Conifere. Le Angiosperme si originano e sviluppano in 
maniera improvvisa e non si sa bene come. 
Vi sono prove che suggeriscono che la collisione  catastrofica della Terra con una meteorite gigantesca 
abbia causato cambiamenti climatici così drammatici da portare alla scomparsa dei dinosauri e di molti altri 
organismi. Infatti ammassato fra i sedimenti del Mesozoico e del Cenozoico in più di 200 siti della terra, c’è 
un piccolo strato di Iridio. Esso è raro sulla terra ma è abbondante nelle meteoriti. 
Il cratere di Chicxulub nella penisola dello Yucatan in Messico, si suppone sia il punto dove è avvenuta la 
collisione. Non esiste un generale consenso su questa teoria anche se la maggior parte degli scienziati 
accettano che 66 milioni di anni fa tale collisione con un corpo extraterrestre sia avvenuta. 
Molti organismi marini si sarebbero estinti al momento dell’impatto e molti come conseguenza di uno 
sconvolgimento ambientale dovuto alla collisione. Tuttavia molti bivalvi si sarebbero estinti prima per cause 
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Jura - Gymnosperms: mostly cycads, + Conifers; dinosaur radiation 
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Creta:  
Gymnosperms start to decline.  
The only gymnosperms remaining in large number are conifers.  
Angiosperms originated and developed at an astonising rate  
(Darwin's "abominable mystery"). 
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differenziarono un gran numero di forme,  
diventando in breve tempo predominanti 
grazie a una serie di adattamenti  
sia vegetativi che riproduttivi 
ovuli contenuti in una nuova 
struttura detta ovario 
Le Angiosperme si originano e sviluppano in maniera improvvisa e non si sa bene come. 
Le tracce più antiche sono quelle ritrovate in fossili di ovuli racchiusi in bacelli interpretati 
come carpelli nelle rocce del giurassico e cretaceo iniziale (125-145 milioni di anni fa) 
Fiori fossilizzati più antichi risalgono a 118-120 milioni di anni fa. 
Si ritiene che durante il cretaceo le Angiosperme abbiano incominciato a diversificarsi e a 
sostituire le gimnosperme nel ruolo di piante dominanti. 
Sono Piante con fiore: circa 300.000 specie conosciute, dopo la doppia fecondazione i semi 
sono contenuti nel frutto che li protegge e ne favorisce la disseminazione. 
Presentano trachee = cellule di conduzione che formano lo xilema (elementi vasali) per il 
trasporto dell’acqua 
Il floema è costituito da cellule efficienti= elementi del tubo cribroso= tubi cribrosi 
Ovuli contenuti nell’ovario 
 
 
Macrosporofillo: tende a chiudersi fino a congiungere 
i loro margini, proteggendo al suo interno gli ovuli= 
formazione del carpello. 
Anche quando conservano l’aspetto fogliaceo sono sempre 
strutture chiuse con 1 o più ovuli interni 
Perianzio eteroclamidato = 
calice (sepali) e corolla (petali) 
ovario 
(1 o + carpelli) 
CARPELLO 
Microsporofillo: formato da filamento e 
antera: ogni antera ha 4 sacche polliniche 
STAME 
Stami e carpelli  sono riuniti 
in fiori per lo più ermafroditi 
Procedendo dall’esterno all’interno in un fiore troviamo i seguenti verticilli (è un termine che fa 
riferimento all’insieme degli elementi di una pianta inseriti sullo stesso asse e sullo stesso piano 
che spuntano da uno stelo allo stesso livello): 
1) Calice formato dai sepali 
2) Corolla formata dai petali 
Se questa distinzione non è evidente come nelle monocotiledoni si parla di perianzio omoclamidato 
o perigonio e i pezzi fiorali si chiamano tepali (p.es gliglio, tulipano, ecc). 
3) Androceo formato dagli stami (filamento ed antera) 
4) Gineceo formato dai carpelli che contengono gli ovuli. Le diverse parti del gineceo sono: Ovario 
(parte allargata che contiene gli ovuli), stilo (canale allungato cavo), e stigma (parte terminale 
adesiva e attrattiva per gli insetti impollinatori) 
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IMPOLLINAZIONE 
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SEME 
(nel FRUTTO) 
https://www.youtube.com/watch?v=0UEpq1W9C_E 
